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STAGIONE SPORTIVA 2023/2024 
 

CAMPIONATO NAZIONALE C.S.I. di  
BEACH VOLLEY  

- REGOLAMENTO FASE LOCALE - 
Il Comitato C.S.I. di Cuneo, in collaborazione con le proprie società sportive, indice ed organizza nell'arco della 
stagione sportiva 2023/2024 l’attività locale di pallavolo che fa riferimento a codesto regolamento e, per tutto ciò che 
non è contemplato, ai “REGOLAMENTI NAZIONALI DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA – Sport In Regola EDIZIONE 2021 
aggiornato al 1° settembre 2022” consultabili sul sito www.csi-net.it, alla voce “Attività Sportiva – Doc DTN – 
Regolamento Nazionale “Sport in regola”; ed allo Statuto del C.S.I.  

 
Per ogni riferimento tecnico di gioco vige il regolamento FIPAV Federazione Pallavolo Italiana 

“Regole di gioco Beach VolleyBall” consultabile al seguente link: 

  

file:///C:/Users/Utente/Downloads/regoledigioco2002%20(3).pdf 

 

Art.  1 - CATEGORIE: 
 OPEN FEMMINILE (10 squadre): nati/e negli anni 2008 e precedenti, in possesso della tessera C.S.I. 

vidimata per la stagione sportiva 2023/2024.  
 

 OPEN MASCHILE (10 squadre): nati/e negli anni 2008 e precedenti, in possesso della tessera C.S.I. 
vidimata per la stagione sportiva 2023/2024.  

 

 OPEN MISTA (16 squadre): nati/e negli anni 2008 e precedenti, in possesso della tessera C.S.I. 
vidimata per la stagione sportiva 2023/2024.  
 

Si precisa che tutti gli atleti dovranno presentare obbligatoriamente alla propria Società 
Sportiva di appartenenza il certificato medico di idoneità alla pratica sportiva AGONISTICA.  

 
Art. 2 - DISPOSIZIONI SULL’USO DEI DEFIBRILLATORI 
Disposizioni tecnico-regolamentari sulla dotazione e l'impiego da parte di società sportive CSI di 
defibrillatori semiautomatici esterni 
 
1. A far data dal 1 luglio 2017, per qualsiasi attività sportiva a squadre, organizzata dal Comitato CSI (oppure 
da una società sportiva ad esso affiliata), è fatto obbligo alle società sportive ospitanti, o prima 
nominate in calendario di accertarsi che nel luogo delle gare vi siano: 

➢ un Defibrillatore Semiautomatico Esterno o a tecnologia più avanzata (da qui: DAE); 
➢ il personale formato all'utilizzazione del predetto dispositivo. 

 
Tale incombenza sarà fornita dal gestore dell’impianto 

 

Via E. Filiberto n. 6 – Cuneo 
Tel./fax 0171/693703 
Cod. Fiscale: 80019660044 
Web: http.//www.csicuneo.it 
E-mail: segreteria@csicuneo.it 

http://www.csi-net.it/
file:///C:/Users/Utente/Downloads/regoledigioco2002%20(3).pdf
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Art. 3 – TESSERAMENTO 
Le squadre che parteciperanno alla fase regionale dei Campionati Nazionali potranno tesserare gli/le 
atleti/e sino alla data del 28 febbraio 2023. Oltre tale data potranno integrare l’organico con n. 2 atleti/e da 
tesserare entro il 20 maggio 2023 (se si tratta di atleti federali, consultare i REGOLAMENTI NAZIONALI 
DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA – “SPORT IN REGOLA”, sul sito www.csi-net.it, alla voce “Attività Sportiva – Doc 
DTN – Regolamento Nazionale “Sport in regola”). 
 

Art.  4 – SCADENZA ISCRIZIONI 
Ogni società sportiva può iscrivere più squadre e dovrà presentare la propria iscrizione entro e non oltre 
SABATO 3 FEBBRAIO 2024, o comunque al raggiungimento del numero massimo di squadre per categoria 
(10 squadre Open Femminile, 10 squadre Open Maschile, 16 squadre Open Mista) consegnando l'apposito 
modulo alla C.T. oppure inviandolo debitamente compilato anche via e-mail all’indirizzo: 
segreteria@csicuneo.it  
Per le iscrizioni pervenute oltre tale data la commissione si riserva di accettarne l'ammissione in base alle 
esigenze di calendario. 
 

Art. 5 – SOCIETA’ PARTECIPANTI CON PIU SQUADRE NELLA MEDESIMA CATEGORIA 
Le società che partecipano ad una manifestazione con PIÙ SQUADRE NELLA MEDESIMA CATEGORIA devono 
contraddistinguere le stesse con lettere o sigle. NON È CONSENTITO in questi casi lo scambio dei giocatori 
tra le varie squadre della stessa Società e gli atleti rimangono vincolati con la squadra con la quale hanno 
disputato la prima gara in tutti i momenti e le fasi della manifestazione, ivi comprese eventuali fasi 
regionali, interregionali o nazionali. 
 

ART. 6 – DISPOSIZIONI RELATIVE ESCLUSIVAMENTE ALLA cat. OPEN MISTA 
Gli atleti e le atlete tesserati con Società sportive che partecipano al campionato CSI di Beach Volley Open 
Maschile e Open Femminile, possono tesserarsi e giocare nel campionato per la categoria OPEN MISTA con 
un’altra società, a condizione che la società di primo tesseramento CSI non partecipi al campionato per la 
categoria MISTA. 
  
ART.  7 - QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

QUOTA DI AFFILIAZIONE DELLA SOCIETA’ SPORTIVA:  
€ 50,00 (le società sportive che iscrivono più squadre al C.S.I. pagheranno l’affiliazione UNA SOLA VOLTA, 
all’atto dell’iscrizione della società sportiva stessa. 

QUOTA ISCRIZIONE SQUADRA: comprensiva di tasse gara, affitto campo e premi finali € 200,00 
 

ART. 8 – DISPUTA DELLE GARE  
Le partite si disputeranno tutte presso il Centro Sportivo “IN BEACH ARENA” Via San Damiano Macra 1 – 
Confreria - Cuneo, durante la settimana nei i seguenti giorni e fasce orarie: 
* GIOVEDI’ e VENERDI’ 
*Dalle 19.00 alle 23.00 
 

ART. 9 – TERRENO DI GIOCO E ATTREZZATURE 
Il terreno di gioco e le attrezzature obbligatorie per la disputa delle gare, saranno messe a disposizione dal 
gestore dell’impianto nei giorni e negli orari previsti dal calendario ufficiale. 
La rete dovrà avere un'altezza da terra di: 

 metri 2,43 per il campionato cat. OPEN MASCHILE.  

 metri 2,35 per il campionato cat. OPEN MISTA. 

 metri 2,24 per il campionato cat. OPEN FEMMINILE.  
 

ART. 10 – CLASSIFICA 
Al meglio dei tre sets: (DUE SET SU 3 AI 15 PUNTI) 
la classifica è stabilita per punti, attribuendo 3 punti in caso di vittoria, 1 punto in caso di sconfitta 2/1, 0 
punti in caso di sconfitta 2/0. 

http://www.csi-net.it/
mailto:segreteria@csicuneo.it
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ART. 11 – DURATA DELLE GARE 
Gli incontri si svolgeranno al meglio dei tre sets con il sistema del “Rally Point System”. I primi due set si 
concluderanno al raggiungimento dei 15 punti con un vantaggio minimo di due punti. Nel caso in cui le due 
squadre arrivino a 14 pari il set si concluderà a 16 e così via. Anche l’eventuale terzo set si concluderà al 
raggiungimento dei 15 punti con un vantaggio minimo di due punti.  
 

ART. 12 – TEMPO DI ATTESA 
Qualora, all’ora fissata per l’inizio di una gara, una squadra non fosse ancora presente in campo, la società 
avversaria e l’arbitro saranno in obbligo di attenderla per 15 (quindici) minuti.  
Se il ritardo è superiore a 10’, alla squadra in difetto verrà comminata per la prima volta la condizionale; a 
partire dalla seconda volta l’ammenda stabilita. 
 

ART. 13 – PARTECIPANTI ALLA GARA 
La rosa della squadra potrà essere composta fino a 4 giocatori. Alla gara partecipano squadre composte da 
2 giocatori, senza possibilità di sostituzioni; la squadra che si presenta in campo con meno di 2 giocatori, 
sarà dichiarata sconfitta a tavolino.  
A referto, la squadra potrà presentare quindi soltanto due giocatori (da scegliersi tra quelli della rosa). 
 

ART. 14 – ABBIGLIAMENTO ATLETI 
Tutti gli atleti, sia titolari sia riserve, devono indossare un abbigliamento consono alla manifestazione. 
 

ART. 15 - TESSERAMENTO CSI 
1. Per essere ammessi a partecipare alla gara, i giocatori devono essere tesserati al CSI; il numero di tessera 
va riportato nell’elenco e la tessera, anche se realizzata secondo le procedure previste dal sistema di 
Tesseramento On Line” CSI, va presentata all’arbitro per il relativo controllo. 
2. Devono essere anche accluse all’elenco e presentate all’arbitro le tessere dei dirigenti e dei tecnici 
ammessi nel campo di gara;  
3. Il tesseramento al CSI può essere dimostrato all’arbitro, oltre che con le tessere individuali realizzate dal 
Comitato CSI:  
- con la “Distinta elettronica” dei partecipanti alla gara, realizzata secondo le procedure previste dal sistema 
di “Tesseramento On Line” CSI. 
 

ART. 16 - DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO 
1. I partecipanti alla gara (atleti, dirigenti, tecnici), oltre ad essere tesserati al CSI, devono comprovare la 
loro identità. 
2.  Il riconoscimento dei partecipanti alla gara può avvenire con una delle seguenti modalità: 
 
- attraverso uno dei seguenti documenti con foto (anche stampata): carta di identità; passaporto; patente 
di guida; porto d’armi; tessera di riconoscimento militare; tessera di riconoscimento d’una pubblica 
amministrazione; libretto o tessera universitaria; permesso di soggiorno; foto autenticata rilasciata dalla 
scuola frequentata, dal Comune di residenza o da un Notaio; tessera dell’azienda della quale si è dipendenti 
munita di foto e riportante i dati anagrafici. In questi casi l’indicazione del tipo e numero del documento di 
riconoscimento devono essere riportati nell’apposita sezione degli elenchi; 
 
- attraverso la tessera con foto realizzata secondo le procedure previste dal sistema di “Tesseramento On 
Line” CSI; la tessera di riconoscimento sportiva rilasciata dal Comitato CSI di appartenenza; la tessera con 
foto e dati anagrafici rilasciata da una Federazione Sportiva Nazionale o da una Disciplina Associata del 
CONI.  
 
- mediante conoscenza personale dell’atleta da parte dell’arbitro o di uno degli arbitri o degli ufficiali di 
gara ufficialmente designati. In tal caso l’arbitro o l’ufficiale di gara che riconosce l’atleta, il dirigente o il 
tecnico firmerà nell’elenco accanto al nome dell’interessato nello spazio riservato all’indicazione del 
documento di riconoscimento. Tale modalità di riconoscimento è consentita solo per l’attività locale. 
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3. Nel caso di mancanza delle tessere CSI, l’arbitro può ammettere alla partecipazione atleti, dirigenti e 
tecnici mediante l’accettazione della “Lista certificata di tesseramento” oppure delle “Distinte di Gioco 
online”. 
 
4. In nessun caso sarà possibile ammettere alla partecipazione gli atleti, i dirigenti e i tecnici di cui non si è 
certi dell’identità personale o di quanti siano sprovvisti, oltre che della tessera CSI, del documento di 
identità valido e previsto dal precedente comma 2, punto 1. 
 

ART. 17 - VERIFICA DEGLI ELENCHI E DEI DOCUMENTI 
1. Gli arbitri, ricevuti gli elenchi e i documenti, provvederanno a verificarne l’esatta e completa 
compilazione, la corrispondenza tra i nomi riportati negli elenchi, i documenti esibiti, nonché l’esatta 
indicazione e il numero di ciascuno di essi. 
In caso di non corretta o incompleta compilazione degli elenchi inviteranno il dirigente interessato a 
regolarizzare e completare gli stessi. 
2. In caso di mancanza di tessere CSI o di documenti di riconoscimento inviteranno il dirigente interessato a 
produrli subito e a regolarizzare la posizione dei suoi tesserati con le modalità di cui agli articoli precedenti. 
3. Gli arbitri riconsegneranno le tessere CSI e i documenti al dirigente accompagnatore di ciascuna squadra, 
o in mancanza al capitano, al termine dell’incontro. 
4. Ad insindacabile giudizio dell’arbitro, qualora la tessera CSI munita di foto (o il documento di 
riconoscimento pur essendo lo stesso non più in corso di validità) non consentisse un inequivocabile 
riconoscimento della persona, l’atleta o il dirigente non potrà prendere parte alla gara. 
 

ART. 18 - RICONOSCIMENTO 
1. Completato il controllo degli elenchi e dei documenti, si procederà al riconoscimento di tutte le persone 
in essi riportate. Gli arbitri partecipano al riconoscimento in divisa, gli atleti con la tenuta di gioco completa. 
2. Il riconoscimento avviene secondo quanto previsto dall’articolo 18. Concluso il riconoscimento di 
ambedue le squadre, l’arbitro intratterrà gli atleti e i dirigenti per fornire brevi istruzioni o alcune 
raccomandazioni in merito al comportamento da tenere nel corso dell’incontro e alle modalità di 
comunicare con gli ufficiali di gara; potrà, se richiesto, fornire i necessari chiarimenti a quesiti o dubbi posti 
dai partecipanti alla gara. L’arbitro controfirma quindi gli elenchi nello spazio appositamente previsto e 
consegna una copia di ciascuno di essi al dirigente accompagnatore, o, in mancanza, al capitano dell’altra 
squadra. 
3. All’atto del riconoscimento l’arbitro chiamerà ogni nominativo presente in distinta con il cognome; il 
nominato risponderà con il proprio nome e mostrerà, se giocatore, il numero di maglia. 
 

ART. 19 - CONTROLLO DEI DOCUMENTI DA PARTE DELLE SOCIETA’ 
Ogni società sportiva tramite il proprio dirigente o il suo capitano, assiste al riconoscimento dei giocatori 
dell’altra squadra, può chiedere all’arbitro di esaminare direttamente, le tessere CSI e i documenti di 
riconoscimento della squadra avversaria. 
 

ART. 20 – ARBITRO E SEGNAPUNTI  
La squadra prima nominata in calendario deve mettere a disposizione l’arbitro, mentre la seconda 
nominata deve mettere a disposizione il segnapunti - entrambi regolarmente tesserati per il C.S.I. 
In casi eccezionali è consentito dove le squadre non riescano a reperirli, che la partita venga svolta senza 
arbitro e segnapunti, a condizione che le squadre partecipanti alla partita stessa siano entrambe d’accordo 
e che lo sottoscrivano a referto prima dell’inizio della gara affinché non possano sollevarsi successivamente 
obiezioni sulla mancanza di arbitro e segnapunti, tantomeno imputandola al CSI indicandolo come arbitro in 
un eventuale contenzioso. 
 

ART. 21 – CONSEGNA REFERTI DI GARA  
Il referto gara (stilato su modelli forniti dal CSI), compilato in ogni sua parte, dovrà essere consegnato al 
gestore dell’impianto che provvederà ad inviarlo al CSI entro il giorno successivo alla gara. 
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ART. 22 – PALLONI 
In tutte le gare, i palloni verranno messi a disposizione dal gestore dell’impianto. 
 

ART. 23 – RICHIESTA SPOSTAMENTO GARA 
PER TUTTE LE CATEGORIE E GIRONI: 
Fatta salva la facoltà spettante al Comitato CSI di modificare - rispetto a quanto previsto dal Comunicato 
Ufficiale - in ogni tempo, data, e orario lo svolgimento delle gare dandone comunicazione formale alle 
Società interessate, la C.T. può concedere lo spostamento di gare (rinvio, anticipo, posticipo) alle Società 
che lo richiedono. 
Nel caso in cui il calendario preveda delle fasi ad ELIMINAZIONE DIRETTA, NON VERRANNO CONCESSI 
spostamenti gara. 
I requisiti OBBLIGATORI per l’accoglimento delle richieste da parte della C.T. sono i seguenti: 
- CONSENSO della SQUADRA AVVERSARIA allo spostamento della gara; 
- Indicazione sul modulo di richiesta del NOMINATIVO e NUMERO DI TELEFONO del responsabile della 

SQUADRA AVVERSARIA contattato dalla squadra richiedente per ottenere il consenso allo spostamento 
della gara; 

- Invio della richiesta entro 48 ore prima dell’orario fissato per l’inizio dell’incontro.  
- Inserire la data del recupero non oltre la settimana successiva alla data prestabilita in calendario,  
- Rimane inteso che tutti i recuperi saranno da disputarsi presso il Centro Sportivo “IN BEACH ARENA” le 

date e gli orari dovranno essere concordate con il gestore dell’impianto e comunicate alla segreteria del 
CSI di Cuneo. 

La Squadra richiedente dovrà far pervenire alla C.T. la richiesta per iscritto (anche via fax/e-mail) entro 48 
ore prima dell’orario fissato per l’inizio dell’incontro.   
LE RICHIESTE INCOMPLETE O GIUNTE FUORI TERMINE NON VERRANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE. 
 

ART. 24 – RINUNCIA ALLA DISPUTA DI UNA GARA 
Qualora una squadra, per sopravvenuti e gravi motivi, non possa disputare una gara e non sia più possibile 
rinviare la stessa, la sua mancata presentazione in campo può essere considerata come “rinuncia 
preannunciata”. 
In tal caso il Comitato organizzatore può anche esentare, la squadra avversaria e gli arbitri dal recarsi al 
campo e nei confronti della squadra impossibilitata a giocare sarà disposta soltanto la perdita della gara a 
tavolino. 
La Società richiedente dovrà far pervenire alla C.T. la richiesta per iscritto (anche via fax/e-mail), entro le 
ore 12.00 del giorno della disputa della gara in tutti i giorni della settimana tranne la domenica (in tal caso 
la richiesta deve pervenire entro le ore 12.00 del sabato). 
 

ART. 25 – MANCATA DISPUTA DI UNA GARA 
Nel caso in cui non si disputi una partita, la stessa verrà omologata con il punteggio di 0 – 2 (0/21 – 0/21 a 
sfavore della squadra in difetto o rinunciataria. 
 

ART. 26 – SQUALIFICHE AUTOMATICHE 
Il tesserato che venga espulso dal campo dovrà ritenersi AUTOMATICAMENTE squalificato per la gara 
successiva; l’eventuale maggiore sanzione dovrà essere deliberata dall’organo di giustizia competente e 
pubblicata sul Comunicato Ufficiale “Messaggi Week”. 
Si ricorda che nei casi di recidività di espulsione diretta (seconda, terza e quarta espulsione), si incorrerà 
nell’applicazione di una squalifica per una giornata supplementare alla sanzione deliberata dall’organo di 
giustizia competente. A partire dalla quinta espulsione la recidività comporterà l’applicazione di n° 2 
giornate di squalifica supplementare alla sanzione deliberata dall’organo di giustizia competente. 
Gli allenatori e i dirigenti o chiunque sia autorizzato a stare in panchina e quindi coloro che sono indicate 
in distinta, sono tenuti ad osservare le regole sulla disciplina. Le sanzioni elevate dal Direttore di Gara nei 
loro confronti saranno considerate e giudicate alla stessa maniera di un giocatore, sia in gioco od in 
panchina. 
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ART. 27 – EFFICACIA DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
1. I provvedimenti disciplinari vengono pubblicati sul Comunicato Ufficiale del C.S.I. di Cuneo 

“Messaggi Week”, e si intendono da tutti conosciuti contestualmente alla pubblicazione del 
Comunicato Ufficiale stesso. Pertanto, la loro efficacia decorre dal GIORNO STESSO della presunta 
conoscenza del Comunicato Ufficiale. 

2. Il Comunicato Ufficiale “Messaggi Week” si intende da tutti conosciuto all’atto della sua 
pubblicazione, che avviene mediante AFFISSIONE DELLO STESSO all’ALBO DEL COMITATO C.S.I. di 
CUNEO – Via E. Filiberto 6, A PARTIRE DALLE ORE 18.00 DI OGNI MARTEDI’. 

3. Poiché il Comunicato Ufficiale viene anche pubblicato sul sito del CSI di Cuneo www.csicuneo.it ed 
inviato via mail ai responsabili delle squadre agli indirizzi segnalati obbligatoriamente all’atto 
dell’iscrizione, in caso di mancato funzionamento del sistema informatico VALE QUANTO STABILITO AL 
PRECEDENTE PUNTO 2. 

4. Se prima o dopo la pubblicazione del Comunicato Ufficiale si rendesse necessario, per sopravvenuti 
motivi, effettuare a delle Società e/o atleti delle comunicazioni inerenti lo svolgimento dell'attività 
sportiva, ivi comprese le deliberazioni assunte dagli Organi di giustizia sportiva nei confronti dei soci e 
delle Società e in relazione allo svolgimento delle gare, la Segreteria del C.S.I., provvederà ad effettuare 
tali comunicazioni direttamente agli interessati a mezzo telegramma, fax, e-mail, con comunicazione 
scritta consegnata a mano oppure con contatto telefonico diretto con il Presidente della Società. 

5. Nel caso di rinuncia gara e/o mancata presentazione, le eventuali squalifiche di giocatori e dirigenti 
sono da ritenersi non scontate per la squadra rinunciataria, sono invece da considerarsi scontate quelle 
della squadra che ha subito la rinuncia e/o la mancata presentazione. 

 

ART 28 – RECLAMI 
I reclami vanno presentati all’organo di prima istanza (Giudice Unico) in relazione alla disputa delle gare, 
alla regolarità delle stesse e alla posizione dei giocatori che vi hanno preso parte. Hanno titolo a presentare 
reclamo solo ed esclusivamente le Società sportive per le gare che le stesse hanno disputato o avrebbero 
dovuto disputare.  
Le modalità di presentazione reclamo sono contemplate a pag. 148/149 agli art. 66/67/68/69 sul 
Regolamento Nazionale “Sport in regola 2021” consultabili sul sito www.csi-net.it, alla voce “Attività 
Sportiva – Doc DTN – Regolamento Nazionale “Sport in regola” (tassa reclamo vedi tabella ammende e 
tasse). 
 

ART 29 – PROCEDIMENTO DI APPELLO  
In relazione alle decisioni e ai provvedimenti assunti dagli organi di prima istanza per l’attività locale 
(Giudice Unico) è ammessa la proposizione di un appello con un’istanza di parte da presentarsi 
rispettivamente alla Commissione Giudicante Regionale. 
 

ART. 30 –  FAIR PLAY – AGONISMO ETICO 
- COPPA DISCIPLINA 
La Coppa Disciplina viene assegnata per ogni torneo alla squadra più corretta e cioè a quella che nel corso 
dell'intera manifestazione ha registrato il minor numero di sanzioni disciplinari a suo carico. 
Per compilare la classifica della Coppa Disciplina vengono assegnati ad ogni squadra per ogni sanzione 
disciplinare subìta i punti previsti dalla Tabella “A” riportata nel testo REGOLAMENTI NAZIONALI 
DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA – “SPORT IN REGOLA”. La classifica per l'assegnazione della Coppa Disciplina viene 
compilata mettendo al primo posto la squadra che ha totalizzato il minor numero di punti e così via fino 
all'ultima squadra che risulterà quella col maggior numero di punti. 
A parità di punteggio la posizione in classifica viene determinata in base alla posizione ottenuta da ciascuna 
squadra nella classifica tecnica della manifestazione. 
Le squadre che totalizzano 80 punti vengono escluse dalla classifica della Coppa Disciplina. 
- CLASSIFICA "FAIR PLAY" 
La Classifica "Fair Play" viene compilata combinando insieme i risultati tecnici raggiunti da ogni squadra nel 
corso della manifestazione e il comportamento disciplinare tenuto dalla stessa così come risulta dalla 
classifica della Coppa Disciplina. 

http://www.csicuneo.it/
http://www.csi-net.it/
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La classifica “Fair Play” viene compilata con le seguenti modalità: 
- per ogni squadra viene preso in considerazione il punteggio conseguito nella classifica tecnica dei gironi 
all'italiana, comprensiva delle eventuali penalizzazioni dovute a rinunce e/o sanzioni disciplinari; si 
aggiungono, per ogni partita disputata nelle eventuali ulteriori fasi, i relativi punteggi che saranno calcolati 
con le modalità utilizzate nella prima fase; 
- da questo punteggio complessivo verrà detratto il punteggio “Fair Play” il quale si ottiene parametrando i 
punti della Coppa Disciplina coi criteri riportati nel testo “REGOLAMENTI E NORME DELL’ATTIVITA’ 
SPORTIVA “SPORT IN REGOLA”, considerando ovviamente anche le sanzioni disciplinari delle fasi successive 
ai gironi all'italiana; 
- il punteggio così ottenuto viene diviso per il numero delle partite giocate; 
- il risultato di questa divisione costituisce, per ogni squadra, il punteggio della classifica "Fair Play". 
La classifica "Fair Play" verrà compilata inserendovi le Società a partire da quella col maggiore punteggio. 
In caso di parità sarà privilegiata la squadra con il minor numero di punti disciplina (Tabella “A” riportata nel 
testo REGOLAMENTI NAZIONALI DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA – “SPORT IN REGOLA”). In caso di ulteriore parità 
si effettuerà un sorteggio. 
 

ART. 31 – SALUTO FAIR-PLAY DI FINE GARA 
Tutti i tesserati presenti in distinta (compresi i dirigenti) dovranno a fine gara salutare l’arbitro e la squadra 
avversaria. In caso di difetto saranno valutati sotto il profilo sanzionatorio. 
 

ART. 32 – PROVVEDIMENTI A FINE GARA 
Gli allenatori e i dirigenti o chiunque sia autorizzato a stare in panchina e quindi coloro che sono indicati in 
distinta, sono tenuti ad osservare le regole sulla disciplina anche a fine gara. In caso di difetto saranno 
valutati sotto il profilo sanzionatorio. 
 

ART. 33 – COMPORTAMENTO 
Le società affiliate al C.S.I., i loro tesserati e gli arbitri sono tenuti ad osservare lo Statuto ed i Regolamenti 
C.S.I., i provvedimenti e le decisioni assunte dalle C.T., dal Consiglio e dalla Presidenza del Comitato, nonché 
ad uniformare il loro comportamento al principio generale della lealtà e della correttezza.  
Nel rispetto del principio di lealtà e per garantire un corretto svolgimento dei Campionati, le Società 
Sportive sono obbligate a schierare in campo sempre la migliore formazione possibile. Per migliore 
formazione possibile si intende la compagine che la Società schiera abitualmente in campo tenuto conto, 
oltre che delle normali scelte tecniche, anche degli eventuali correttivi di carattere associativo ed educativo 
che di norma la Società stessa usa fare ne corso dell’intero campionato. 
Le società sportive possono essere ritenute responsabili dei fatti commessi dai propri tesserati e sostenitori. 
Nel caso in cui l’arbitro individui e riconosca le offense nei suoi confronti siano riconducibili alla società e/o 
ai tesserati le stesse saranno considerati sotto il profilo sanzionatorio. 

Cuneo, 1° gennaio 2024 
LA COMMISSIONE TECNICA C.S.I. 


